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bag (Le), Melodramma giocoso 
atti, musica di E. UsieLIo. . .41 — 
di Villars (I), Opera comica in 3 
musica di A_MAILLART. . 1 — 
oema lirico in 41 atto, musica di 
INT-SAENS . . OI 
inore (L'), Melodramma in 2 2 atti, 
‘a di G. DONIZETTI sa 0 50 
IH, Opera in 4 atti, musica di 
INT SAENS . . du 
Opera romantica in 3 atti, mu- 

1 0. M. WeBER . . 0046 
di Violetta (1). Operetta ‘buffa in 
, musica di A. ADAM. . 0 50 
(La), Opera in 4 atti, musiea di 
NIZETTI... MIC 
}ramma in 3atti, musica di 20 
ANO Rae .1 
Garioa, Bozzetto lirico, musica 


. CORONARO,. . 050 
|Fanchon (La), Opera. comica. in 
| musica di L.  VARNEY. . + 075 
1 del re (La), Opera comica in 3 
nusica di A. VOGEL . . .-075 
\e Bayci, Opera comica in 3 atti, 
» di C. Gounon. è 075 
dg atti, musicadi D. AUBER 0 75 


>zart (La), Melodramma in 1 atto, 


\ di M. ANZOLETTI. . . . 050 
SALA RR »e, Opera in 3 atti, musica di Al 


Domino azzurro, Opera in 1 atto, musica di Manuel Menendez, Dramma lirico i in1 atto, 
FRANCO DA VENEZIA è i ii 40095 musica‘ di L.-HILIASI 3 


BETTI Lo ed 
SASA è, Opera buffa in 3 atti, musica 
Sn IMMFICOCO So +0 75 
Fi DA. INI ibilis, Leg renda in 3 3 atti, musica 
5 9 8 (} {) , ri >AMARA,. . . 1 
)ramma lirico in 3 atti, musica 
ur iv. VAN WESTERHOUT. . . . 1 
Opera fant.in3atti, musicadi F.HE ROLD 0 75 Frine, Opera giocosa in 2 atti, musica di 
Canzone di Fortunio (La), Operetta comica C) SAINT-SAÉNS . . erp 
in 1 atto, musica di G. OrFENBACH. . 0 50 | Furia domata (La), Commedia musicale in 
Carbonaro (Il), dramma lirico in 1 atto, 3 atti. musica di S. SAMARA . . AS 
musica di NE FERRONI SR SIETE 0 50 Siesenbro Fre biblica in 3 atti, musica 
Carle VI, Dramma lirico in 5 atti, musica di È. H. MénuL.. . . sN 
di F. HALEVY. . . va È | Gloria, NR in 3atti, mus. di F. CrLEA 1 
Carmen, Dramma lirico in 4 5 atti, musica Gran Mogol (Il), Opera comica in 3 atti, 
di G. Bizet. . . Dr: musica di E. AUDRAN, . 0505 
Cavaliero d’amore, Scene medioevali, mu- Griselda, Racconto lirico in 3 atti e 1 pro: 
sica di E. MAIANI . eo = logo, musica di G. MASSENET. . FIS 
Cavalleria Rusticana, Melodramma in { _ | Guglielmo Rateliff, Tragedia in 4 atti, mu- 
atto, musica di P. MASCAGNI . . +07 sica di P. MASCAGNI . . . id @ 
Cavallo di Bronzo (Il), Opera comica-fan- Hedda, Leggenda scandinava in 3 atti, mu- 
tastica in 3 atti, musica di D. AUBER. 0 75 sica di F. Le BORNE . . ALS 
Cendritlon, l'iaba in 4atti e 6 quadri, musica | Isola di Tulipatan (1), Operetta buffa in 
di G. MASSENET . . vd — 1 atto, musica di G. OFFENBACH. . .. 0 50 
Chalet (11), Operetta, comica ‘in 1 atto, musica Italiana in Algeri {L°), Dramma giocoso in 
di AL ADAMI: 0a 0 50 4 atti, musica di G. RossIinI ; . 050 
Chatterton, Dramma lirico in 3 atti, parole Jongleur "de Notre Dame (Le), Miracolo in 
e musica di R. LFONCAVALLO. . «1° 3 atti, musica di G. MASSENET_. Ara 
Chopin, 0 dre in 4 attì, composta sulle me- Lakmé, Op. in 3 atti, mus. di Léo DE LIBES +25 
lodie di F, Chovîn da G. OREFICE . .1 — A DRO (1)), Opera comica in 3 atti, musica 
Cid (Il), Opera-ballo in 4 atti e 8 quadri, HALEVY. . |. - 075 
musica di G. MASSENET . ade ica, Commedia lirica in 4 atti, Parole e 
Claudia, dramma lirico in due atti, musica musica di G. CHARPENTIER. . .. 1- 
di G. B. CorONARO. . 1 — | Mademoiselle de Belle-Isle, Opera in 4 
Conte di Gleichen (ll), Dramma liricoin 3 3atti atti, musica di S. SAMARA . . 1 
e 41 prologo, musica di S. A. ManzoccHI 1 — | Maestro di Cappella (11), Opera comica in 
Dannazione di Faust, Leggenda drammatica, 1 atto, musica di Pat «pre .- 0 50 
in 4 atti, parole e musica di E. pt 1 Maggiorana (La), Opera buffa in 3 atti, 
David, Opera in 41 prologo, 3 3 atti e 6 qua- - musica di C. LEcoco I, 009 
dri, parole e musica di A. GALLI . .1— Manon, Opera in 4 atti e 5 quadri, minus 
Djamiieh, Opera in 1 atto, musicadi G. Bizet 0 50 sica di G. MASSENET . . . L1- 
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| Proprietà per tutti i paesi 
tanto per: la Da Lea per la. iv 


Eni 


i 


| SPINOLA, capitano. della libertà, re mercenario, po. o 
| destà. genovese: ; 


oa 


. GUARCA, | primicerio | veneziano. 


* 


| RHEA, moglie di Spinola: greca. d’ origine. 


| DAFNE, ha di primo letto n Spinola. 


sea 


IL'LUOGO'--, 


Chio, « la fortunata patria d’Omero », la regina del- 
‘l’Arcipelago greco, un paradiso per le sue bellezze na- 
turali e per la dolcezza del suo clima. Nel medioevo vi 
si vedeva ancora uno stadio minuscolo, tutto di marmo 
‘bianco, dominato dalle montagne coperte di palme, di 
lentischi e di terebinti, circondato da giardini in cui fio- 
rivano gli aranci, 1 gelsi, 1 mirti. 

Le donne di Chio sono state in ogni tempo famose 
per la loro grazia festosa; gli uomini per il loro spirito 
ardito, ateniese e spartano ad un tempo. 

Chio è stata agognata da tutti i popoli che Phase 
conosciuta. 

Nell’VIII secolo sono i pirati saraceni che si battono 
per essa, che l’invadono e vi si stabiliscono. Uno di quei 
pirati, di nome Trakhas, vissuto nel secolo XI, riunì 
forze abbastanza considerevoli per battere a Chio due 
flotte armate da Alessio Comneno. Più tardi i Veneziani, 
i Genovesi e i Toscani si contesero l’isola meravigliosa : 
1 Veneziani nel 1204; nel 1346.i Genovesi; i Toscani 
‘ nel 1505. 

Gli avventurieri genovesi che la presero verso la metà 
del secolo XIV istituirono a Chio una specie di repub- 
blica di cui straordinari furono la prosperità e il fasto. 


| Periodo di magnificenze. e ni EA istorie. da 
more, d’intrighi, di passioni, di vendette, dla filtri. ih Dad 
iii mortali. Ra ARA e 


Nei secoli XVII | ‘e 001 Chio cadde in potere cai 
Ottomani... 


dr racconta dEi arrivato di Chio addormenta 
sul ponte d'una feluca; e ‘aggiunge: 


Pic 


«Quando aprii gli occhi, mi credetti. trasportato nel 
paese delle fate... » . 


fa 


ATTO PRIMO 


Uno stadio di assai modeste proporzioni, in marmo 


bianco, circondato da un colonnato elegante. Ultimi 


chiarori del giorno. Cielo radioso. Dei Chioti, dei Ve- 


nesiani, dei Genovesi, dei Saraceni, dei Turchi, seduti 


sui gradini, acclamano Lysia, il giovane greco vincitore. 


Quando si alza il sipario Lysia tiene sotto il suo tallone 


di ferro Trakhas, il saraceno. Dominano gli alti gridi, 


e nel tumulto si ode la voce degli elleni che celebrano la 


gloria religiosa ed erotica della loro razza. 


PopoLo. — Evohé! Evohé! Salite a te, o vittorioso, la. 

cui stirpe si destò nello splendor delle aurore! Lo 

sguardo al cielo la tua stirpe s'inebriava del prodi- 

gio del dì nascente; così ch’ella ha poi sempre con- 

giunto a quella sinfonia dell’alma luce di gloria 

un canto e d'amore! Primo suo linguaggio fu la 

poesia, suoi primi dèi il cielo e la beltà — popolo 

d’arte amante e di poesia, cui ride agli occhi più 
fulgido il sole e fan corona calde nubi d’or! 


RHEA 


«CL YSIA ( giocondamente con Un o grido di giovinezza felice 
e forte). — Evohé! Evohé! Popolo di Chio, la stirpe. | 
che tu canti è la mia stirpe: quella degli Aria, pa- Rai 
dri del bel ridente suolo. | LI A Si 

Nato son là dove Glauco amoroso cantò coi. gi 
più leggiadri metri i più soavi canti del mondo, csi 
la diva Afrodite sacrava alle Pimplee la siringa — 
armoniosa, e piene di grazia € d’ardore le: fan-V0e 
ciulle in festa corrono: a l’imeneo come si corre alla 
méèta del più dolce desìo. E ben ragione hai tu idi 
dire che a noi furon primi Iddii il Cielo, la Gloria 
e la Beltà! 


IL PoPoLO. — Evohé! Evyohé! 


(Le guardie respingono il popolo verso | . 
la gradinata.) 


SPINOLA (‘alzandosi). — To Spinola, capitano della li- S 
| ‘bertà per virtù dell’armi genovesi, lieto di appa- | 
gare i voti del popolo che t'onora, ti proclamo, 9 | 
Lysia, vincitor nella gara del disco e della spada. > 

E messere il primicerio Guarca, per la grazia. di Si i 
Dio dignitario del capitolo, or ti darà palma e co- 
rona, giusto premio al valore, alla forza ed al CO- 


raggio. x 


riceva ‘questa . ia; d'altre mani che tai mie; i 
e che Rhea, la tua sposa, e Dafne, tua figlia, sian. 
‘ per lui le propiziatrici e le muse di Pimpla; ed ila 
giovane eroe si creda trasportato. In quest’ ora s0-. s< 0 
lenne to) gloriosa sulle vette della Frigia innanzi. 
alla vergine diva e alla st della Beltà. 


RIO II So % 


Dafne e > Rhea, una a destra, l’altra a si- 

nistra, scendono dalla loggia di marmo. 

Rkea si ferma all'ultimo gradino, men- 

|. dre Dafne porta a Lysta la palma della da) 
Mr ‘vittoria. ) de; (A 


- 


| Darxe. -- “o at in te la giovinezza e la vittoria, di 
cui cantò” un poeta: « Son esse i due più vaghi 
fiori; ma sono pur tra i fiori 1 più caduchi. Sappi i 
tu libarne il profumo prima che perdan freschezza! 0/0 

Il più veloce de gli augelli non fugge via. pel son 
ciel più ratto del loro sparir. » Coglili dunque | 

1 A | in fretta; non lasciar che gli sfogli al tuo piede I Da 

GROMPE it rigore dell’inverno imminente!.. vo 


PA 


| LE FANCIULLE (vo/gendosi a Lysia)'--- Giovinezza, è si 
| pur gaio il tuo sorriso; ma è pur dolce il sospiro or 
d'amore! | | px 
|’ Amar.., altro non v'ha! così cantano i tuoi poeti. 
eg | Amar So Altro non V ha, 
« Se lento e grave Glauco appare, pur ch' egli la 
si vaga Zenofila SALE e tosto sì libra a VoJo; leggero 
Pia legger come un’ape sui fior!.. » 


Da 4 dicho ta) SCA e st allontanano.) 


99, 


(Ria si avanza a sua ‘volta. IDEA, il 
A _ quale non ha sguardi che per lei, Sin- 
i) orndechiaz steso il braccio destro ‘in se- 
°° eno d’ammirazione. Rhca con un mo- 
vimento involontario tende anch'essa la 
mano che Lysia afferra senza aver co- 
scienza della intensa curiosità che Lo cur 
RU 


LYSIA ( inionpiando E, ) = /Oravsì ca “Tau attesa 
O Rhea, sei tu che ; vieni a fuel che mi Darh. Mc. 


LystA sia Ah, come sei bella! 


FORBES ‘Scostati i Rua la mia mano. Oh co È 
m'arde la tual!.. 


EVSIA — E .tu Moni il cor con 1 tuoi sguardi! 


 (Rhea pone la corona sulla testa di da 
che st alza.) 


Tr PoPOLO. — Evohé! Evohé! Lysia, gloria a te! Evohé 1 


Evohé! 
GUARCA «. e SPINOLA. De Gi a tel 


SPINOLA ( DL a Lysia). — Lieto soft io. di 
| aver rinnovellato 1 giochi antichi della Grecia; e 
più m'è caro che un figlio di quella gloriosa terra 

ne sia il vincitore! | 

O Lysia, vo’ sperare che tu resti v. noi. Donati 

ti rivedrò; ti parlerò di un mio disegno. Per difen 
«dere quest'isola dall’ avide brame. rapaci del Sua 
ceno e dell’ Ottomano, nol MARIO unirci, i 


"i La Ora vieni con me, E attende, tal 
Lysia, del popolo l'omaggio. di P 


no 


(Conduce i verso la città seguàto. 


TATATTO ul Li 


— GUARCA ( brondi 0, DI Apprendi, d'ora in- 
Manzi; a diffidar cite 


CREA. Lala - Che vuoi tu Juur! 


tto) | GUARCA. -- Gli occhi tuoi da Lysia non si potevan più 
pi ;: ira staccare... 


L) 


IMRFiRALiSo T’inganni! Solanto al mio signore era ri- 
« volto il mio sguardo, ed a lui m’affretto a tornare. 


GUARCA. —.Io non. pid no. Un cuor geloso non 
può ingannarsi. ; 


i raga E MRI 


RHEA bemsel geloso, tu? 


DR GUARCA. -— E tu lo sai, dal dì che osavo parlarti del 
‘mio amore, e tu sdegnosa m'hai respinto, cacciato 
«come uno schiavo, come un cane... Oh, non ne ho 
| più sdegno : l’ira mia svanì... tutto scordai... Passò Mi 
quel mio folle amore! o 


Di — Allora che vuoi da me? Perchè mi trattieni? 


Guarca: od Sol per darti questo anello che tu hai 
smarrito... 


Ria - Ze Un anello? i i LT So si 
AISù Sie Who io alla soglia del tuo palazzo. li 
Eccolo intatto. Nulla manca! Anzi in sè nasconde du, 


| qualche cosa di più per te. La sua gemma è cava; 
cera vuota ed ora non lo è più. 


Gvaca —_ Eppur CIÒ Sa ti dissi mi sembra chiaro. 
i «In: questa cava gemma, lavoro prezioso, io versai 
| due stille d'una essenza di rara virtù. Or non l’a- 
— prire!! aprila solo nel dì che tu soffrirai un sì 


fiero dolore da ni tono È ont) ia vita. 
In quel dì respira lentamente dall’anello il pro- 
«fumo; e’ taddormenterai dolcemente. per l'eternità. | 
E secondo il saper arcano dei Magi dell’ Oriente, > 
tutto sarà per te estasi, ebrezza, incantamento. 4a: 


RARACC-II dono. tuo non lo voglio. 


GUARCA. — Porchis Se non ti giova adessò ip suo. po. 
tere; ia faranno certo gli anni svanire; ma se il 
cielo ti colpirà, tu con esso potrai fuggir a tutte lei 
torture terrene... Prendilo ! conserva questo mio dono.. 
Ed ora’ va; torna all'uomo che t'ama, ‘mentre anal 
cora lo sposo non sa che stai per tradirne la fede! 
Vatt pena. 

(Rhea si allontana inquieta, tremante, sotto 

lo sguardo di Guarca. Entra nel pa- 
lasso. Intanto il ‘giorno scema sopra- 


fatto dai magici splendori delle notti: Ri 
dell'arcipelago. Guarca resta sOlO 


IL POPOLO (2r/ernamente). -— Evohé! E vohé! 


GUARCA. —— Donna! Quel tuo I,ysia sarà l’arma mor-. 
tale con cui, lo giuro, io ti colpirò! Sperar nella. i 
vendetta è dolce più che la vendetta stessa! Ven- È; 
dicarsi, nulla è più giusto al mondo! Vendicarsi è. 
punire la colpa, la minaccia o l’oltraggio; vendi- 
carsi è il supremo diritto. O Rhea, il mio diritto n 
condanna. Quando sarà il giorno del tuo castigo ?_ 
E come verrà? Che importa? È vicino... verrà... ‘9 
lo sento! O Rhea, la tua fiera bellezza è un insulto | 
vivente per me. Essa m’inebriò, essa turbò il mio. po 
core e mi spezzò la vita. E non soltanto m'hai ne-. # 
gata una parola di pietà il dì che mi gettai, CENSINI 


ATTO BRIMO rt) oO 


‘ dele, a’ tuoi piedi, ma solo il tuo disprezzo m’ebbi 
da te per mio grande dolore. Perciò il mio diritto 
ti condanna; e l'odio mio sarà presso a te come 
un'ombra. Il tuo castigo è pronto! Verrà... già 
viene... 


(Nella luce azzurra Dafne traversa lo sta- 
di0 ACeduia dalle sue amiche.) 


LE FANCIULLE. :— Giovinezza, è galo il tuo sorriso, ma 
è pur dolce il sospiro d’amore. | 
Amar, amar... altro non vha! - così cantano 
I 1 tuoi poeti —— amar... altro non vha! « Se lento 
È e grave Glauco appare, pur ch'egli la vaga Zeno- 
dt. fila scorga, e tosto si libra a volo SISI leg ggero 
come un’ape sui fior! » 


GUARCA (a Dafne). — Perchè non t'odo cantar con le 
i compagne? Perchè taci? T’incresce di parlare? E 
SR . bene, io, giovinetta, rivelerò a te stessa il mistero 
di: del tuo core. Se ami tacere, se il pianto gli occhi 
ti vela, se il gaio riso delle amiche t'accresce la 
malinconia, si è che senza saperlo, o senza osare con- 
fessarlo, tu ami Lysia, il giovine straniero... Sì, tu 
l’ami, lo so! si 


(Dafne st nasconde il viso fra le mani e 
fugge nel palazzo.) 


.. . GUARCA. — Amor, fonte di gioia e di dolore, vieni a 

fi compir l’opera dell'odio... Amor! Amor! si 

i (Appare Spinola seguito da alcuni digni- 
tart e da servi con faccole accese. E gli 
attraversa lo stadio ed entra nel palazzo 
accompagnato da Guarca. Nella notte 


che st è ital men 0. da too mo- 
mento, la luna comincia a diffondere 
magnihche onde di luce azzurra; il pae- 
saggio diventa fantastico. Lysia entra 
nello stadio e contempla lo spettacolo | 
di quella notte di sogno.) Sy 


e: —_ Notte d'aprile, del tuo stellato. incanto pieno È 
è il mistero di voci e di promesse. Ne’ tuoi profumi 
a. veffonde come in sospiro d'amore! Nul- 
l’altro al mondo, oltre il suo amor, non chiedo. a 
vere Ognor di lei, per lei morir 


(Rhea si mostra, stendi i gradini e si i dirige 
CON passo cauto verso Lysta che rimane 
estasiato a quella visione.) 

‘RHEaA. LI ysia, la mia preghiera ascolta. Non panol 
non partire! Tu certo non comprendi, ne comprender i 
potresti, quel che avviene in me; qual mai potenza. 
misteriosa mi trascina, e per qual prodigio, ACCOrTO 
A. 18 tutto obliando, anche ‘il ritegno, anche il pu 
dore della donna. Più nulla so, più nulla io so di 
me stessa ! or 


TYySTAL oo t'attendeva. Era ben sicuro il Mio core dee 
rivederti qui!... è 


RHEA. — Tu mm ’attendevi ? 


Lvsta — Ed.oramon sento che la giola d'averti qui, 
vibrante e palpitante, avvinta a me. | G 


RUFA. — Io non so dire se per me s'apra una nuova. 
esistenza o sia presso a morir !... E 


ATTO PRIMO. 17 


RHEA. Il passato non fu; cancellato 10 l’ho ! Ora sol-: 


tanto vivo; esisto solo per te! 


LvsIA. — Parla ancora. Per la stessa tua voce parla l'a- 
nima mia. 
RHEA. — Sicuro è il core a te vicino. Rimorsi non ho nè 


rimpianti; un’altra donna è in me che non piange 
riù trema, colmo il cuore di gioia! Tu dicesti or 
ora: io t'amo! Ne son certa. Del tuo amore risponde 
Pamor mio. Cara notte, nell’ombre tue nascondi di 
due cuori le promesse e speranze! Serba fido il 
segreto dell’amor, dolce sogno di cui si può mo- 
rire! i 


Lysia. — Oh, ch'io ascolti parlarmi la tua voce. Oh, 
ch'io vegga gli occhi tuoi brillar divini. Come 1l 
cielo è puro il tuo sorriso, e tu sei tutta luce e bel- 
lezza! | 


4 


RHEA. — Ma se un giudice, un giorno si levasse a con- 
dannare questo amor che tutto oblia?.. 


U di 
LySIA. — Ogni uomo, che degno sia di giudicarci, ci 
assolverà. Stender la mano e afferrar l'ideale che 
Dio ci porge, ah, no, non è una colpa! 


RHEA. — Forse è perciò che colpa alcuna in me non 
sento. i 
LySIA. — Forse è perciò che un amore come il nostro, 


per cui saremmo pronti a versare fin l’ultima stilla 
‘del nostro sangue, non potrà finire neppure nella 
morte ! | 


.GUARCA (rascosto dietro le colonne, con un grido. sel- 


vaggio). — Ah! s'amano! 


‘vita! Privo di te sarei. un ‘ombra vana. 


Da 


RAEA CES Ho ti lascio, ma tutti i miei. pensieri restan 


qui. con te. 


N y H CH 


Lysià an A domani. Sempre a tel 
— RUEA. - Ri domani. Sempre. a tel ARGO 


ul Rhea rientra a palazzo, mentre 
estasiato la contempla. 0 e 


Pi 


(CALA LA TELA. 


FAC 


INTERMEZZO — 


RHEA e DAFNE. 
Già sorge il sol e indora 
i; val piano € ù ix collina, 


e ancor la mattutina 


rugiada ingemma | i fior. 


è i 


Di rose e gigli ascende 
dai calici odorosi 
da dolce apoteosi I Dì 
al maggio incantator! 


A destra îl peristilio del Palazzo di Spinola. Innanzi 


Di palazzo Un ‘ampia terrazza che occupa quasi tutta la 
‘scena. Un parapetto di marmo separa questa terrazza. 
da un sentiero che scende al mare fra cespugli di mirti, 


ua Co allori. Il: sentiero finisce là LA l’estre- 


Il Podestà è seduto sul banco di marmo semicirco- 
lare; il primicerio è în piedi presso a lui. 
GuaARca. — Se m'aggrada il tuo pensiero ? Certo! L’al- | 
| leanza dell’elleno, che inalzò queste mura, col ge- 
| novese, che n'è signore, sarà PEEno sicuro di feconda ne 
concordia. o AREE da 


SPINOLA. — Ma questa. unione è 0: Chi la farà? ni 


“GUARCA Vee Chi boo SRI E senza indugio, “avvin-. 
cendo Lysia a te con legami indissolubili. Volle Ni 
caso ch'io scoprissi di tua figlia il dolce segreto... 
si essa l’ama, nè vi è ragion di stupirsi. Lysia Cg 
bello, intelligente e forte... £ 


»v 


SPINOLA. — E sai se egli ama Dafne?” 


GUARCA. =—<*Un-fior di NE è tua Roba: è ni grazia, 
l'incanto... E poi ella è tua figlia, è l’erede del ge- 
novese onnipossente. Certo sono io che Lysia l’ama. 
L’ho udito un dì parlare di un suo possente segreto 
amore... Egli diceva come avesse incontrata a Chio 
quella a cui darebbe tutta la vita. 


SPINOLA. — Di Dafne però non udisti il nome!.. Po- 
teva parlare di ben diversa donna, nata forse inc 
altra terra; o, forse, d’una SUE È sì pronto i 
un giovine a l’amore! | 


GUARCA. — No! Quella che Lysia PRIA non è nè una 
straniera nè una cortigiana; ella è di questa terra. , ; 
c presso a te si trova; e a lui nel circo ieri por- 


er cali SECONDO IR 


a geva una corona. Ora, HOChe non può essere Rhea, DI 
la tua sposa, essa è Dafne, tua figlia... Ma eccole 30 


li 


sono qui. 

(Rhea e Dafne vengono dai giardini scen- 
dendo la gradinata. Esse patono felzci. 
Hanno hori tra le braccia. Scorgendo 
Guarca st fermano un istante turbdate 
dallo sguardo del BIAMACEIE9:) 


* 


A GUARCA. — Vedile venire, cinte di de ‘sorriso di gio- 
ta ‘vinezza, simili a fiori d’uno stesso Aprile! 


" SpisorA (a rt Dic - Lasciaci, va, gentil sorella dei 
Di RES, gigli. Noi dobbiamo provvedere alla tua sorte. 


iCRXea va a sedere accanto. a Spinola Sa 


gu Au le mant.) 


IR Dare. e mia sorte è gia tanto Ea Presso a 

; presso. a te, di così poco il mio cuore s'ap-_ 
ic d’un sorriso del cielo, d’un fulgore d'aprile, 
d'un ‘odor:di rosa!.. Nulla vale per me quanto il 
| puro. ‘bacio che dal vostro labbro sento passar dol- 
cemente. in fondo al cuore! E se un desìo di nozze 
un giorno sorrida al mio sogno virginale, nessuno 


L ROTA. l’eletto del mio cuore, se non sarà. anche il Lo 


Pel 


vostro eletto. 


(Rientra nel palazzo 1 i 


 Semora (indicando a Rkea Dafue che Sea 
} | Presentimenti di fanciulla! Sì, noi vogliamo date 


2 | uno sposo. 


| SPINOLA. 
DS te? 


Stato ti vietano ogni TR: 
sere sposo ed ‘essere padre. 
SPINOLA. — È vero: io sono lo schiavo d’ ogni persona, 
| qui, fuorchè di chi mi è caro e di chi m'ama! Che 
possente pos: sono invero ! E: pure. qui an'invi- 
diano tutti, né tata Li mi compianga. 


de vede il suo amore respinto. come un into ; 


n 


Lysia non sarà' la sorte. 


o, ( fremendo involontariamente Lo - Lysia? a 


 StinoL ASIA | lui che noi ‘vogliamo unire di 
figlia pa e v OR di ee 
Sa (alzandosi). — 


* 
ù 4 


— Ma io penso che Lysia convenga ten 


ia 


— Dì, ius che pensi... 


i; 


tt 


sa (i sottovoce a Rhea dic Le taci Resi 1 


S'AMANos 


[009 


— Il suo lieto canto reca un presagio di for- 


LS 
Là 


Lvsia (entra). — O Para- 
diso, ove l’augello pi- 
‘spiglia tra il profumo 
de’ verdi mirti ‘ove 1 
fiori, anche i fiori, sus- 
surrano con le ondeg- 
gianti corolle una can- 
zone d'amore! O Pa- 
radiso, ove fiorisce il 
roseto ideale; ove il 
cielo fa sbocciare il so- 
gno incantatore; ove 
sori piene l’aure di vo- 
luttuoso incanto! Più 
caro mi sei della ri- 
| dente Pafo, delle AS: ni3h rogasse, che mai ai ; 
{]antidi virenti, e del- | 
l’umide Cicladi. Caro 
mi sei sopra’ tutto, e 
non perchè possiedi | morte?. - Perchè ? 


mille tesori, ma sol 


perchè m'apparì alfin 


sulla tua riva quella 
N 4 è 
per cui m'è dolce mo- 


rir d’amore!. 


DS 


SPINOLA (a Guarca). 


Giocondo è il suo can- 


pe Pb 
VI 
i 


ie di aogell gl beeto ann pure. COSÌ... 
riveli pur così l’anima 


sua... La canzone ch'ei 
lancia giovenilmente 
agli echi di questo pa- 
radiso, suona pegno di 
pace e di felicità. Fu 
val cara di Pafo, è Di Se teiusto; Guarca, il tuo 


pensiero; ben leggesti 


È di 


Cic "n perch inteso ie nel core di Lysia; e 


‘appagati saranno alfi- 
ne i nostri voti. Sì, 


Dafne egli ama! 


< LvSIA (al Li )i Salute al Podestal 
SPINOLA Die Tu canti il tuo detoo 
RESA To canto 1 miei rimpianti... 


SPINOLA. — T tuoi vpi E quali? 


i | più ni a Co il tuo LE e Se 
i posso il mio tesoro... © i or da 
RHEA (fra sè). — Quale tortura! 

LYSIA ( balbettando ). a LFatuo: tesoro ? 


ù, "OR e AA 


SPINOLA. DO E Gel Dafne, che fama... dos 


r 


< 


LYSIA (fra Sea | Possente Iddio! vi si - Ta 


SPINOLA ( I aaa E Uno di lieto core v I 
. vedere tua sposa. sa 


Lysia iu sè) CROUT cielo. crolla su me! 


10 non sO, Guarca, che intendi tu dire! Ù 


SPINOLA (a Lysia di da Ebbe: oi 


( vivamente) le Ed è vero? ‘SUA. 


A 


i Guarca egli pure. 


1 


el 


ugì sarei corso a 000 la ESA per 

ni fecay ie 0r questa donna m'ha mentito come 
n° tutte le donne... Fu calcolo?.. fu ambi- 

| - che» so? fu eno ct: fu gioco?.. 


si CSI i | 


È partito ? - -Che ti disse?.. 


SPINOLA (andandole incontro). ZELO) Dafne, sele A 
lo saprai più tardi... 
Dafne... Vieni!... 


n. lu solo io CI, nell’ universo RIA N i 
odo più che la sua voce, la sua maledizione e il 
grido di rivolta del suo cuore... | hi 


LYSIA (da lontano). “2 Oh marinaio. PTORSt 


RHEA. — È luilè Lysia!(D’ux dalzo è al rialto,. D7 curi i 
e chiama.) Lysia... Lysia!.. Son io.. . Vienil.. VI 


(Lysi appare Vallata parte del iertaseli 3 
aggrappandosi ai terebinti e ai cl] 


folti.) 
LvSIA. — Sei tu?.. Ed osì?.. | 
RHEA. — Tutto... Io t'amo! 3 t'amo! E tu tu mami, 


di?... No, non cercar di comprendere... 


ii 


LYSIA. — Una prova! 


RHEA. — Quella che impormi vorrai. 


PATTO SECONDO 


i All'alba io parto. Questa notte t’aspetto là, 
sa a bosco sacro. 


A questa 


i st lascia scivolare lungo 1 CO: 
fioriti e re) 


Ai vo. con | esaltazione). Perito lascerò. tutto. sal 
mondo.. . Che è mai codesto amore che ci spinge e 
trascina. con impeto fatale? Che è mai codesto 


si 
da, AIloIE?.. Ab O SS mio! mio solo amore, io son 


USI 


(Ella si diga. verso il palazzo. Il primi- 

| cerio discende rapidamente i gradini del 
| peristilio. Rhea indietreggia davanti a 
. Guarca. DE 


— - Quale gioia scorgo nel so sguardo! O -Rhea, 
i Vajova, , non 


RUFA o. ha CA sino Li da vii 
| seduta). - — O serpe immondo ! | 


GUARCA. oro, 10, posso averne .a piene mani; 
voluttà io non la spero -che da tell | 


RHEA ( rialsandosi). — E con me egli osa parlare G ì 


GUARCA. — Non ti domando più. d’ amarmi, "Che mim 
porta dell'amore, se ho l’ebrezza de’ tuoi baci? I 
ti voglio! Sii mia! Cedi a me! Poscia potrai fug 

| gire dove vorrai, con chi vorrai! IA 


Og dì io ti vedo. più bella: ma così oi o 
fosti mai come ora che m’appari nel tuo sdegn 
sprezzante... (Costringe Rhea a. sedersi sul banco.) 


Così pure sono le tue candide braccia e le tu 
spalle!... e così fresche le labbra, e così vermiglie !.. 
e Ni occhi così pieni ti spia di i cielo! | 


‘vuole fuggire a Sl 


RHEA. 2 SR demente. e vilet AD detesto... 


e) ti scongiuro.. 
di quel bacio mi ti ancora nella bocca un sapo 
di frutto odoroso.. 


a Di i pn ea PIETRO 
x: e s SE Po alta Sd ERI 
egg 


i a e 
ta aerea) 


DI 


n Ri. 
ERRE 
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(Rhea getta un grido e riesce a liberarst. 
Sa precipita verso il palazzo, ma Guarca 
st slancia davanti a let nel momento in 
cut ella arriva ai primi gradini del peri- 
stilto.) 


GUARCA (delirante di passtone). — No, no, tu non puoi 
lasciarmi così! Ti voglio vedere, udire ti voglio, 
respirar l’aria che tu stessa respiri! 


RHEA. — Mi vuoi vedere? Udire mi vuoi? Ascolta, e 
sappi, allora, che quel tuo viso livido nulla ha 
più d’umano! La faccia orrenda, la demenza che 
delira in te, mi fanno orrore! Ed ora, Guarca, 
lasciami passare! 


GUARCA (con voce terribile). — E sia!.. Ma fra poco 
io posso rivelare al tuo sposo, al podestà, il tuo 
. segreto e la tua colpa; e questa sera colui che ami 

tu lo vedrai morire! 


RHEA. — Va dunque, corri al podestà! Va a rivelargli 
la mia colpa; ma converrà, vile delatore, che tu gli 
dica anche perchè qui, Rhea... (E/la trae la grande 
spilla d’oro che le ritiene 1 capelli e ne sfregia la 


fronte del primicerio.) ... t'ha sfregiato! 
GUARCA (urlando di dolore). — AK! 
RHEA. — Va... se tu l’osì ancora! 


GUARCA. — A te, a lui la mortel!.. 


(CAPA\LA<TELA\ n: 


ATTO TERZO 


FI 
 L’estremità dell’antico bosco sacro. Un poggio fiorito 


che UN gruppo d'oleandri separa da due sentieri appena 


tracciati. Uno di quei sentieri scende al mare, l’altro a 


| VOCE DEL MARINAIO. — È notte ancora... I cuori 
pacati si taciono nella dolcezza del sonno, ed io 
| qui veglio ed appresto la bianca vela che spingerà 
I la svelta mia nave verso il natio suolo. O brezza, 
‘spira alfine! Brezza propizia a me! Vola soavemente 


N » 
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da l'alba infino a sera, e da la notte al dì, mi fa 
languir così, tra vita e morte, amor! 


Ohè, oh!... Ohè! 


Lvysia. — O marinaro! m'ha cullato il tuo canto, e m'ha 
fatto obliar l’attesa!... 

Ella verrà? Mi disse il vero? Sì, Sì! il suo ac- 
cento era sincero. Ella verrà! Con me verrà, laggiù, 
al mio materno suolo, e senza fine sarà l’amore! 
Sotto le chiare stelle e le fulgenti aurore, l'un a 
l’altro domani e per sempre saremo... 

Canta pur giocondamente o nocchiero: Ohè, oh! 


Ohè! 


(Ma Lysia scorge Rhea che sale il sentiero 


pieno di fiori, e la chiama e tende le. 
braccia verso la diletta che accorre, ebra 


d'amore.) 


LyYySIA. — Rhea! Rhea! 


(Ella arriva finalmente e si getta nelle- 


braccia di Lysta:) 


RHEA. — Diletto mio!.. Mio solo amore! Sul tuo cor... 
sul tuo cor palpitante!.. Oh, come batte!.. Vorrei 
morire così... Più presso ancora... ancor... 


LyYSIA. — Sei pur tu, sei pur tu che stringo al corel... 
Non è questo un sogno, di’? Sei tu, sei ben tu? È 
la tua bocca ch'io sfioro coi baci? 


RHEA. — Non parlare... non parlare! Son io che par- 
lerò. Lysia! Lysia! Potessi dire quanto son felice, 
così sul tuo petto!... 


ATTO TERZO 36 


LvSIA. — Rhea, mio solo amor! Ed è vero che sei qui... 
che sei mia?... Quanto tempo passò dal primo giorno 
del nostro amore!.. Mi pareva d’aver vissuto secoli 
e secoli pieno di te, ma da te lontano! 


RHEA. — Anche a me parean ben lunghi i giorni! 
Io vivea in un’angoscia mortale, temendo a ogni ora 
di vederti partire! 


LySsIA. — Tu mi chiamasti, ed io potei sperare ancora; 
ma tronpo lente, ahimè, correvan l’ore! 


RHEA. — O tempo, o distanza; o nemici crudeli di 
quei che s'amano!... 


LYSIA. — O dubbio, o incertezza; o crudele tortura dei 
cuori che si son donati!... 


RHEA. — È ver?... di me tu dubitasti? 


Lysia. — Quello che jeri accadde, io non l’ho com- 
preso... 
RHEA. — Non difenderti, Lysia. Non t’accuso... Ben 


dubitar potevi, isnaro ancora di quanto era acca- 
duto. Il primicerio... 


LYSIA. — L'uomo fatale! 


RHEA. — .. m’aveva imposto che io fossi presente a 
quell’incontro. Egli s’'attendeva al certo un grido, 
un gesto del mio dolore e del tuo sdegno... Farti 
un segno o dirti un motto non ho potuto... Forza 
mi fu tacere e soffrir lo strazio di sembrarti, o 
Iysia, mendace e disleale, per non far che il so- 
spetto sorgesse e non tradirti e tradirmi con te. Così 
potei mentire, e offrirti anch'io, con gli altri, la 
mano di Dafne. 
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LysIa. — Che tormento dovesti soffrire quando ti in- 
terrogall... 

RHEA. — Che tormento quando t’udii maledire la viltà 


delle amanti! E in quell’ora crudele (ti confesso 
anche questo), non mi venne al pensiero che an- 
che Dafne potea soffrire... Non pensai più che a 
te... Non c’era più che il nostro amore al mondol... 
Come può essere crudele chi ama! Cieco è per gli 
altri amore, e involontario nemico! 


LYySIA. — L’amore è l’oblio de la vita, l’oblio di un 


sogno incantatore; l'oblio del dolore, dei perigli 
e della morte; come l’inconscia fine di quanto esi- 
ste, e come l'apparire di ciò ch'esser dovrà! 

O voluttà d’amore!... O sogno che il cor sempre 
vorrebbe sognare! Dolce desìo di sovrumani in- 
canti! Oltre la vita... oltre la morte... amare! 


RHEA e LYSIA. — Amore, accoglici qui nel tuo mistero; 
frangi per noi la legge del destino; spandi su noi 
la tua magia! Ebrezza deliziosa del mio cor si- 
tibondo, fiamma di desìo che mi strugge, fa di 
due vite solo una vita: gli occhi negli occhi, la 
bocca sulla bocca! 

Amore, qui tu ci unisci alfine, qui ci dissolvi! 
Oh, voluttà, morire così, l’un dell’altro sul cor! + 


(Rhea st abbandona nelle braccia di Lysta. 
Lysta rovescia mollemente il capo della 
donna amata e le labbra degli amanti 
st uniscono in un lungo bacio.) 


LA VOCE DEL MARINAIO (molto chiara, ma molio lon- 
tana). — ... quella per cui, da l’alba infine a sera, 


ATTO TERZO 


eda la notte al dì, mi fa languir così, tra vita e 
morte, amor... gt 


Ohé, oh! Ohé!... 


. (La notte, di azzurra che era, diventa opa- 
dina cielo sato insensibilmente rOS€eo 
all'avvicinarsi. dell'alba.) 


LyYSIA (staccandosi da Rkea e ammirandola con fer- 
| vore). — Sta così ritta su’ tuoi fianchi: ammirarti 
mi lascia, o Ciprigna ideale!.. Ah, se io fossi scul- 
tore, in un marmo immacolato vorrei effigiar la 
tua beltà di cielo, e ne farei gelose tutte le dee 
della Grecia antica! 


. (Coglie fiori di cespugli e dei DI, loro 
copre le spalle e il seno di Rhea.) 


Vi sono fiori per infiorarti? Tenerezze per blan- 
dirti?.. Vi son baci, vi son carezze per la tua di- 
vinità?... 


«RHEA. — Vi son parole a definir le gioie che tu fai 
«fiorire? Vi son baci degni di tanto amor?... 

(Lysia e Rhea nella loro confidente estasi, 

non saccorgono d’unombra che si di- 

segna, nera, fra gli oleandri. E Guarca 


‘che striscia senza rumore e sinsinua die- 
tro 1 due amanti.) 


— GUARCA ( AI — Baci non più.. Or sin- 


| RHEA (con UN grido di spavento). — Ah, ti difendi, oh 
È Lysia! 


“ Lysta. — Il primicerio! 


ghiozzi 2A morte! È questa l’ora della mia vendetta! 
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(Lysta cerca invano un'arma, poi si preci 
pita su Guarca che lo aspetta immobile 
con un pugnale in mano. I due uomini 
non si stringono che un istante. Lysia 
cade fulminato. Guarca gli ha immerso 
il pugnale nel cuore. Rhea cade sul 
corpo dell'amante. Tutto ciò rapido come 
:l1 baleno.) 


GUARCA (scoppia in una risata selvaggia). — Ah! An! 
Tu, Rhea, tu vivrai per pianger il tuo amore! Scosta 
la bella chioma dalle tempie impallidite, e bacia 
lungamente la gelida sua bocca... Egli è morto! Il 
tuo misero core invano or grida al cielo: Pietà! 
Qual’eco ormai risponderà a’ tuoi lamenti... al tuo 
dolore? 


(Guarca scompare e la brezza porta an- 
cora un'eco del suo riso; poi silenzio. 
Finalmente Rhea manda due lunghi ge- 
miti.) 
IA VOCE DEL MARINAIO (/ox/anzssima). — ... mi fa lan- 
guire così, tra vita e morte, amor... Ohé, oh!... Ohé!... 


RHEA (delirando). — Ah, sei tu?... tu mi chiami, mio 
dolce amore? Eccomi ‘a te!... Sì! La mano che t'ha 
colpito, mi diede anche il profumo che uccide... 


(Ella respira il profumo chiuso nel ca- 
stone del suo anello e appare subito tras- 
figurata da un’allegrezza d’amore.) 

(Con ambe le mani ella prende la 
testa del suo diletto e gli sorride e gli fa 
segno d’udire la sinfonta mattinale che 
comincia a susurrare nel bosco sacro. 
E, mentre st esalta, il giorno spunta € 
fa tremolar sul mare i suoi colori d’az- 
zurro, di porpora, d'arancio, di famma.) 


A 
à 

A 

1 

A 
4 

* SE 
È 
A 
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È ù RHEA. — Oh, come tutto bello m'appare! Oh! guarda, 
i ni: ._ * Lysia mio... Tutto è gioia e splendore... Tutta la 
È; È natura canta intorno a noi... Cantate uccelli, l’inno 
A | del nostro amore! Cantate ancora... ancora!.. Oh, 
“ come tutto bello m'appare, o Lysia mio! Tutto è 


gioia e splendore! 

| Ebrezza deliziosa per i cuori sitibondi, ardenti 
‘ bramosie fiammeggianti in seno! Unite due anime 
in una stessa anima, con gli occhi negli occhi... le 


labbra-su-le labbra!... 


(completamente smarrita) 


DEFCSART: 


(Preme ardentemente la sua bocca su 
quella del morto.) 


WIE FANCIULLE. = Ah! 


RHEA. — Ascolta, Lysia, ascolta! Di giovinezza è il 
ipo siun' canto d'amor. ‘un canto di mortel... 


(Rhea spira raggiante în volto di felicità. 
Nello stesso momento il canto delle ami: 
che di Dafne scoppia in un inno di gt0- 
vinezza vittoriosa.) 


LE FANCIULLE (avvicinandosi poco a poco fra gli alberi). 

bi: — Amare, amare! Altro non v’'ha.. Se lento e 
grave Glauco appare, pur ch'egli la vaga Zenofila 
scorga, e tosto si libra a volo leggero legger come 
un’ape sui fiori! 


(La teoria delle fanciulle, vestite di tuni- 
che bianche come gigli aperti, accorre 
pel sentiero horito. Esse scorgono Lysia 


f 


it 


ig Rhéa abbracciati nu EL: @ i ira 

| riso di vergini st muta n UN compianto È 
desolato.) } 

N SO a, CE 10 gli clean ue 
le teste bionde e brune, gittano a piene 
mani sui morti amanti, i fiori che hanno 
colti nel chiaro mattino d'estate. E 
quando Dafne arriva ultima, ella com- 
prende tutto, rialza le pieghe della sua © 
tunica per nascondere il viso subita- 
mente bagnato di lagrime.) sù 


DAFNE. — Ahimè! Il mio fidanzato! 


(A quel lamento risponde il trionfo della 
vita sulla morte. Il ronzìo degli insetti, 
il grido degli uccelli, lo stormir dellechi 
fronde salgono net fulgori dell'aurora — 
che si muove e vive. Il cielo, la terra, ; 


Ch ce del giorno chevi 
trionfa della notte.) it 


FINE DEL DRAMMA. 


I e 


Martire te Novella scenica in 3 atti, mu- 
sica SAMARA . . i 


Marcella, uno moderno in 3 episodi, mu- 


sica di GIORDANO . . 
Maschere (Le e). Commedia lirica in 3 atti, 
musica di P. MASCAGNI ; Lost 
Mascotta (La), Opera comica in 3 atti, mu- 
sica di E. AUDRAN. 0 
Matrimonio a lume di lanterna (Un), Ope- 
retta in 1 atto, musica di G. OrrENBACH 0 
Medici (1), Azione storica in 4 atti, parole 
e musica di R. LEONCAVALLO, 1 
Mignon, Opera in 3 atti, musica di A. THOMAS 1 


Mirella, Melodramma in 4 atti e 6 quadri, 
musica di C. GounoD . . Li 

Moschettieri delia regina (I) Opera comica. 
in.3 atti, musica di F. HaLEvy. 

Mosè, Soggetto biblico in ‘4 atti, musica 


È di G. OREFICE, . i 
._Nawvarrese (La), Episodio ‘lirico in 2 atti! 
è musica di G. MAsseNET tft 0 
Nave Rossa (La), Scene liriche in ‘tre atti, 
musica di A. SEPPILLI . 
__Nemea, Episodio pastorale in 1 atto, musica 
0 di E. Coop. . . 0 
Nînon de Lenclos, Commedia lirica in 3 
atti e 4 quadri, musica di G. CIPOLLINI i 


Nozze di Figaro (Le), Commedia lirica in 
4 atti, musica di W. A. Mozart. . , 1 
Nozze di Giannetta (Le), Opera giocosa in 


È 1 atto musica di V. MASSE. DIE 11 
| Orfeo, Azione drammatica in 4 atti, musica 
| di G. C. GLUCK ; 0 
È Pagliacci, Dramma in 1 atto, parole e mu- 
: sica di R. LEONCAVALLO. 0 
Paolo eFrancesca, Dramma lirico in 1 atto, 
k musica di L. MANCINELLI 5 va 
> Patria! Opera in 4 atti e 6 quadri, musica 
è di E. PALADILBE. . NI 
._ Pescatori di perle (I), Opera in 3 atti, 
; musica di G. BizET. . s° 
_ Pellease AS Drammaliricoin5 atti, 
I musica di C. Debussy . 1 
 Piccolî Moschettieri (I) (D’ Artagnan), 
Ri. Opera comica in 3 atti e 5 quadri, 
i musica di L. VARNEY. 230 
Piccolo Faust (Il), Opera buffa in 3 ‘atti e 
h: 4 quadri, musica di E. HerRvE . . .0 
Piccolo Haydn (Il), Commedia lirica in 1 
1 — atto, musicadi G. CIPOLLINI . 104 
“A ponti (Il), Opera comica in 3 atti, musica 
| 1 DLEC00Q . . 200) 
_ Ponte dei Sospiri (Il) Opera buffa i in 4 atti, 
| musica di G. OFFENBACH. Mat) 
| Postiglione di Lonjumeau (Il), Opera ‘co- 
ge mica in 8atti, musica di A. ADAM. .0 
| Prati Saint-Gervais d, ci comica in 3 
, atti, musica di C. LECOCQ . . . 0 
| Presa di Troja (La), Poema lirico in 3 atti 


K e4quadri, parole e musica di E. BERLIOZ 1 
Principessa di Trebisonda (La), Opera 
\ buffa in 3 atti, musica di G. OFFENBACH 
niznu (I), Opera in 4 atti, musica di 
E, P. MASCAGNI ; 

Re d’Ys (Il), Leggenda ‘bretona in 3 ‘atti e 
5 quadri, musica di E. LaLO . . . 
Regina Diaz, Opera in 2 atti, musica di 
GIORDANO . APE 
$i Regina di Cipro (La). Opera- -ballo in 5 atti, 
{_. musica di F. HaLEvvw, È 

Rip, Opera comica in 3 atti, musica di 
TR. PLANQUETTE. . 

Rita, Opera comica in 4 ‘atto, musica di 
MG. DONIZETTI . . 
Ritratto di Manon (11), Opera” ini atto, 
musica di G. MASSENET ; 


0 


Sestteibasteaità ire ii ii ri i si n a n in n a en ne an ne sn a ren 


L. C. 


Rolando, Dramma storico in 4 atti, parole 
e musica di R. LEONCAVALLO... LA 
4 


Si 


Saffo, Commedìa lirica in 1 prologo e 
_ atti, musica di G. MASSENET . . sail 
Sansone e Dalila, Opera in 3 atti, mu- 
— Sica di O, SAINT-SAENS 0... 4 
| Siberia, Opera in 3 atti, musica di U. 
75 GIORDANO . 1 
Signa, Opera in 3 atti, musica di F. COWEN 1 
50 | Sigurd, O vera in 4 atti e 7 FIEGt) musica 
di E Revere i i 
— | Silvano, Dramma marinaresco in 2 atti, 
_ musica di P. MASCAGNI SEL OA O 
Spartaco, Tragedia lirica in 4 atti, mu- 
_ SICRIATOD,), PLATA i 
Sposina {La}, Opera comica in 3 atti, mu- 
75 sica di C. LEcOCQ . . caio 
| Stella, Dramma lirico in 3 atti musica 
_ di 5. AUTERI MANZOCCHI SARO 
| Stella, Dramma lirico in 3 atti, musica 


di C. De NARDIS. . . i 
Storia d'Amore, Commedia lirica in 3atti, 
musica di S. SAMARA . | 
Swarten, Opera in 2 atti e 1 prologo, mu- 
di A. GNAGA . 

Teresa Raquin, Dramma musicale în 2 atti, 
musica di KE. Coop (figlio) . . . 
Thais, Dramma lirico in 3 atti e 7 quadri, 

musica di G. MASSENET . . 1 
Tilda (La), Melodr. in 3 atti, musica di 
F. CiuÈa. O, 
Toréador (Il), Opera buffa in'2 atti, musica 
GU AA DAM 
Tristi nozze, Dramma lirico in 1° al ito, 
musica di DALLANOCE . . 
Trono di Scozia (Il), Opera buffa in 3 atti 
e 4 quadri, musica di E. HERVE. 
Valle d’Andorra (La), Dramma lirico in 
atti. musica di F. HALEvy. . Gi 
Vendetia Sarda, Bozzetto drammatico in 2 
parti, musica di E. CELLINI . 
Viaggio in China (Il), Opera comica in 3 
atti, musica di F. Bazin. . 
Vinciguerra il bandito, Operetta ‘buffa in 
1 atto, musica di V. BOTTESINI . . . 
Vita prin Opera in 3 atti, musica di 
L. MuoNnoNE . . 1 
Vita Parigina (La), Opera. buffa in 4 atti, 
musica di G. OFFENBACIL («TE 
Vivandiera (La), Opera in 3 atti, musica. 
di BodonagRp ann 1 
Voto (Il). Melodramma in 3 atti, musica 
di U, GIORDANO . . 
Wanda, Dramma lirico in 1 atto e 2 parti, 
«musica di R. Conti. 
Werther, Dramma lirico in 3 atti” e 5 qua- 
dri, musica di G. MASSENET . . . . 1 
Zanetto, musica di P. Mascagni . 
Zazaà, Commedia lirica in 4 atti, parole 
e musica di R. LEONCAVALLO. . . .1 


IE AIT.,1,io 


Bella dormente (La), Ballo in 7 quadri e 1 
prologo, musica di P. TSCHAYKOVSKY . 

Coppelia, ballo in 2 atti e 3 quadri, musica 
di L. DELIBES. . 

Figliuol prodigo (Il), Commedia mimica in 
3 atti, musica di A. WorMSER 

Javotte, Ballo comico in 3 atti, musica di 

SAINT-SAENS . . 

Maladetta (La). Hallo in 3 atti ‘e 5 quadri, 
musica di P. VipaL, .’. 

Nozze Slave, Ballo di mezzo e arattere, mu- 
sica. Wi P° HkrtEL:.; Ta SA 

Silvia, Ballo in 3 atti e 4 quadri, musica 
di Léo DELIBES . . . . SPANO ASIA E 
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